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PREMESSA

Il presente piano di sicurezza e coordinamento viene redatto in conformità al D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  per i lavori di cui al titolo, al fine di definire le misure di tutela e prevenzione della sicurezza e salute dei lavoratori in ottemperanza alle norme di Legge e buona tecnica.

Il presente documento tiene conto altresì della Circolare del Ministero del Lavoro n° 41 del 18/03/97 ove si specifica che per “cantieri temporanei e mobili” devono intendersi, ai sensi del D.Lgs 494/96, quei luoghi dove si effettuano solo “lavori edili o di genio civile”.

Il presente piano si applica a tutte le fasi di costruzione, avviamento, manutenzione e gestione impianti, nei contesti operativi individuati dai documenti contrattuali dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata e non sui tratti di rete fognaria gestita da BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.
Risulta pertanto impossibile definire a priori le caratteristiche specifiche delle opere e dei lavori da eseguire, che comunque consisteranno in operazioni di scavo, fornitura e posa di condotte di fognatura, risanamento condotte, riparazione perdite di rete, estensioni di rete, allacciamenti fognatura, nonché rinterri e ripristini della sezione stradale, compreso servizio di reperibilità e pronto intervento anche al di fuori del normale orario di lavoro, in aree urbane e/o agricole, in terreni urbanizzati e non urbanizzati, con possibile (ma non certa) presenza di altri servizi interferenti.

Alla luce di questo il presente documento è redatto in base alle indicazioni della “Determinazione dell'Autorità sui lavori pubblici n. 13 del 28 luglio 2004” secondo la quale nel caso del contratto aperto ,  tenuto conto del fatto che le lavorazioni devono essere eseguite in luoghi non sempre preventivamente conosciuti e, pertanto, nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo svolgimento delle singole lavorazioni e la valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori e, conseguentemente, la redazione di preventivi piani per la prevenzione degli stessi, devono essere redatte le specifiche tecniche delle singole lavorazioni previste contrattualmente che contengano anche disposizioni inerenti l’aspetto della sicurezza sia per quanto riguarda le maestranze impegnate nell’esecuzioni delle lavorazioni sia per quanto riguarda gli utenti delle opere su cui si interviene.
Il presente documento contiene quindi gli aspetti legati alla sicurezza pertinenti alla natura dei lavori previsti rimandando comunque le valutazioni di dettaglio a sopralluoghi di valutazione e riunioni di coordinamento delle misure di sicurezza da effettuarsi, congiuntamente all’impresa esecutrice, preliminarmente all’attivazione di ogni cantiere di lavori oggetto dell’appalto.
L’esatta individuazione degli interventi sarà desunta dagli schemi progettuali esecutivi che verranno forniti dall’Ufficio Tecnico di BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l. e pertanto il presente Piano di sicurezza e di coordinamento dovrà essere di volta in volta aggiornato a cura del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori nel momento in cui verrà prodotta la progettazione esecutiva dei singoli interventi e verranno identificati i luoghi in cui dovranno essere installati i cantieri, secondo quanto previsto al capitolo “Procedura per il coordinamento della sicurezza dei cantieri aperti di manutenzione”


Il presente documento verrà integrato dai piani operativi di sicurezza redatti dall’impresa esecutrice dei lavori ai sensi del citato D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni.

LEGENDA

Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti:
CSP  	COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE
CSE  	COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE
DTC 	DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA
DL  	DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE
MC  	MEDICO COMPETENTE
RSPP  	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
RLS 	RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
PSC  	PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
POS  	PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA
DVR  	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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Cantiere
	
LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA PROGRAMMATA E NON SU RETI FOGNARIE GESTITE DA BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL:
· LAVORI DI MANUTENZIONE RETI FOGNARIE UBICATE NEI COMUNI DELLA VALLE VERSA, VALLE BARDONEGGIA E DEL BASSO PAVESE GESTITI DA BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL (LOTTO 1 CIG 8095611589),
· LAVORI DI MANUTENZIONE RETI FOGNARIE UBICATE NEI COMUNI DELLA VALLE SCUROPASSO GESTITI DA BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL (LOTTO 2 CIG 8096984293)


	
Natura dell’opera

	
opere di scavo, fornitura e posa di condotte di fognatura, risanamento condotte, riparazione perdite di rete, estensioni di rete, allacciamenti fognatura, nonché rinterri e ripristini della sezione stradale, compreso servizio di reperibilità e pronto intervento anche al di fuori del normale orario di lavoro 


	
Indirizzo

	
Territorio servito da BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.

	
Comune/i

	
Comuni serviti da BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.


	
Provincia

	
Pavia

	
Dati presunti

	

	
Entità presunta dei Lavori

	
Ogni cantiere < 200 uomini/giorno

	
Numero lavoratori

	
5 (massimo)

	
Numero imprese presenti

	
1: Impresa esecutrice degli lavori 

	
Totale lavori

	
Importo presunto € 500.000,00
Di cui oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta € 16.500,00
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Come già premesso i lavori verranno eseguiti in concomitanza agli interventi di manutenzione che BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l. metterà in atto in conseguenza dell’attuazione di programmi o di esigenze contingenti, nei luoghi e nei modi indicati dalla committenza per ogni specifico intervento.
Risulta pertanto impossibile definire a priori il contesto dell’area di cantiere che potrà essere in aree urbane e/o agricole, in terreni urbanizzati e non urbanizzati, con possibile (ma non certa) presenza di altri servizi interferenti.
Si rimanda quindi a valutazioni di dettaglio mediante sopralluoghi di valutazione preliminare e riunioni di coordinamento delle misure di sicurezza da effettuarsi, congiuntamente all’impresa esecutrice, preliminarmente all’attivazione di ogni cantiere di lavori oggetto dell’appalto.
Allo scopo, per ogni singolo cantiere mobile, verrà compilato apposito “VERBALE DI SOPRALLUOGO PREVENTIVO PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO” il cui fac-simile è allegato al presente documento.
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  SOGGETTI COINVOLTI


Vengono di seguito individuati i soggetti coinvolti con l'attribuzione dei compiti in materia di sicurezza.
Sarà compito del CSE completare l'elenco nominativo dei soggetti mano a mano che gli stessi saranno identificati.


COMMITTENTE:
	Ragione sociale
	BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249330
	Fax
	




RESPONSABILE DEI LAVORI:
	Studio
	Ing. Marco Chiesa - Direttore Generale BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249330
	Fax
	



PROGETTISTA/rup
	Studio
	Ufficio Tecnico BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l. – Ing. Mariateresa Bottino

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249330
	Fax
	



DIRETTORE DEI LAVORI
	Studio
	Da definire dopo aggiudicazione da parte di BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l.

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249330
	Fax
	




COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE 
	Studio
	Geom. Nilo Bosio 

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249366
	Fax
	




COORDINATORE DELLA ESECUZIONE DEI LAVORI
	Studio
	Geom. Nilo Bosio 

	Sede
	Via Nazionale 53
	CAP
	27049

	Comune
	Stradella (Pv)
	Tel.
	0385.249366
	Fax
	





DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE: 
	Studio
	

	Sede
	Via
	CAP
	

	Comune
	
	Tel.
	
	Fax
	





IMPRESE ESECUTRICI

	Impresa Appaltatrice 
	

	Sede Legale:
	
	CAP
	

	Comune
	
	 Tel.
	
	 Fax
	

	Posta elettronica:
	

	CCIAA:
	

	INPS:
	

	INAIL:
	

	Legale rappresentante:
	

	RLS
	

	RSPP:
	

	Direttore tecnico:
	

	Responsabile Tecnico:
	

	Responsabile commessa:
	

	Assistente di cantiere:
	

	Capo cantiere (preposto):
	

	Capi squadra (preposti):
	

	Medico competente:
	

	Addetti primo soccorso:
	Ved. POS

	Oggetto appalto:


	Tipologia lavori: Scavi, reinterri e ripristini condotte, pose condotte







	Impresa Subappaltatrice 
	

	Sede Legale:
	Via
	CAP
	

	Comune
	
	 Tel.
	
	 Fax
	

	Posta elettronica:
	

	CCIAA:
	

	INPS:
	

	INAIL:
	

	Legale rappresentante:
	

	RLS
	

	RSPP:
	

	Direttore tecnico:
	

	Responsabile Tecnico:
	

	Responsabile commessa:
	

	Assistente di cantiere:
	

	Capo cantiere (preposto):
	

	Capi squadra (preposti):
	

	Medico competente:
	

	Addetti primo soccorso:
	

	Oggetto appalto:


	Tipologia lavori:  







Compiti e competenze dei soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Progettisti
Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo da inserire, nel progetto stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera.

Committente
E' il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione.
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle:
- di organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conto i principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere;
- di programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti;
- di nominare il CSP ed il CSE;
- di verificare gli elaborati del CSP e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o individuate per l'esecuzione dei lavori;
- di trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti;
- di affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da svolgere;
- di verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere;
- di autorizzare o negare il subappalto;
- di verificare l'operato del CSE;
- di sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del CSE;
- di nominare, se lo vuole, un RL attribuendogli in toto od in parte i suoi compiti con le relative responsabilità;
- di sostituire il RL, il CSP od il CSE in qualsiasi momento.

Responsabile dei lavori
E' un soggetto di cui il committente può facoltativamente avvalersi, come di un alter-ego, se lo desidera o se ne ha necessità.
Le sue responsabilità sono quelle derivanti dall'incarico ricevuto dal committente fra quelle individuate per il committente stesso.
Nel caso di Lavoro Pubblico il RL non è facoltativo e viene automaticamente individuato nel Responsabile Unico del Procedimento ed assume di fatto tutte le responsabilità individuate in capo al committente.

Coordinatore in fase di progettazione
Il CSP è chiamato a confrontarsi con il progettista al fine dell'individuazione dei processi costruttivi in modo da proporre quelle varianti e/o integrazioni necessarie all'eliminazione all'origine dei pericoli ed al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera.
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di redigere i piani di sicurezza ed il fascicolo informativo dell'opera secondo le indicazioni degli specifici articoli del D.Lgs. 81/08. 

Coordinatore in fase di esecuzione
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di:
a) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza e coordinamento e adeguare quest'ultimo ed il fascicolo di cui in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9, del D.Lgs. 494/96 e successive modifiche e alle prescrizioni del piano e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Dare, nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, comunicazione dell'inadempienza alla Azienda sanitaria locale territoriale competente e alla Direzione provinciale del lavoro.
f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Al fine dell'assolvimento dei compiti suddetti il CSE dovrà:
- eseguire delle riunioni di coordinamento prima dell'inizio dei lavori con le imprese esecutrici e/o coinvolte dai lavori e durante l'esecuzione dei lavori oltre a sopralluoghi periodici in cantiere con redazione di verbali di coordinamento e di sopralluogo.
- collaborare con il datore di lavoro e il capo cantiere, sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione di cantiere, all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro e all'attuazione e controllo delle misure preventive e protettive da disporsi per la realizzazione dei lavori,
- collaborare col datore di lavoro o il direttore lavori nell'elaborazione del piano di prevenzione e del piano di coordinamento degli eventuali subappaltatori operanti in cantiere;
- elaborare e proporre le procedure di sicurezza per le attività di cantiere che comportano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- collaborare con il direttore di cantiere, con il capo cantiere ed i capi squadra per ogni attività o iniziativa che rende opportuno o necessario un proprio contributo.

Direttore dei lavori
Oltre a quelle specifiche a favore del committente, il DL per l’attuazione delle misure di sicurezza è chiamato a cooperare con il CSP ed il CSE onde ottenere la effettiva attuazione delle misure di sicurezza previste nel piano affidate alla attività del CSE.
Ci si riferisce alla descrizione della figura di D.L. per conto della Pubblica data la particolarità della figura all'interno dell'organizzazione aziendale interessata.
Il D.L. incaricato dal committente si confronta con il D.L. nominato dall'appaltatore negli stessi termini in cui il committente in persona si pone di fronte all'appaltatore, con i medesimi poteri, gli stessi obblighi, le stesse responsabilità.
E' evidente che la nomina di un D.L. da parte del committente realizza, una presenza molto più vincolante di quella che potrebbe realizzare il committente in persona, impossibilitato in genere a presenze più che saltuarie.
Contrariamente ai poteri limitati riconosciuti al D.L. nella contrattazione privata, in caso di opere pubbliche, vista la necessità di particolare protezione degli interessi pubblici, al D.L. in titolo vengono riconosciuti non solo poteri di controllo e di amministrazione dei lavori, ma anche particolari facoltà di ingerenza e collaborazione con i terzi.
In particolare, per gli aspetti tecnici, il D.L. non si limita ad attività generiche di sorveglianza, ma attua interventi attivi tramite ordini di servizio ed istruzioni all'appaltatore: il tutto però senza giungere al punto di determinare modifiche al progetto o al contratto, ma solo al fine di assicurare il risultato corretto, le prescrizioni, del D.L. possono essere disattese dall'appaltatore se questi le riconosce errate sotto l'aspetto tecnico.

Le responsabilità del D.L. per conto della Pubblica Amministrazione possono essere così sintetizzate:
1. responsabilità dovute a negligenza o a mancato controllo da cui sia derivato ad.es. un ritardo nell'ultimazione lavori o difetti nell'opera
2. responsabilità dovute a difetti palesi del progetto, rivelatisi in corso d'opera e non riconosciuti dal D.L.;
3. responsabilità di errori contabili (amministrativi).
Infine, pur essendo riconosciuto al D.L. della P.A. la possibilità di sospensione dei lavori ogni qualvolta egli ravvisi danni potenziali, e confermando le responsabilità derivanti da mancato controllo e/o non tempestivo intervento (culpa in vigilando), restano quindi e in ogni caso esclude le responsabilità legate alle attività specialistiche dell'appaltatore, per le quali il principio dell'autonomia già citata continua a valere.

Datore di lavoro
Sono quelle indotte dalla legislazione corrente ed in particolare quelle di: predisporre l'offerta riesaminando il progetto esecutivo, i piani di sicurezza predisposti dal CSP e riscontrandoli criticamente con le proprie conoscenze tecnologiche e le proprie esperienze operative onde predisporre la pianificazione della sicurezza delle operazioni di cantiere anche prevedendo misure sostitutive o alternative di quelle previste dal CSP; tenendo conto dei relativi oneri delle misure di sicurezza operative o sostituire, redigere nuovo documento di riesame contratto onde sottoporlo in via negoziabile al committente, adeguare il proprio documento di valutazione impresa predisponendo il documento di valutazione cantiere (POS).


Direttore tecnico di cantiere
Sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del datore di lavoro di cui diventa mandatario attraverso opportune procedure gestionali; e in particolare: redige e fa proprio il documento di valutazione cantiere, lo rende costantemente coerente con le misure di sicurezza previste nel piano di sicurezza e nelle relative edizioni revisionate dal CSE , esercita la sorveglianza sulla attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nelle procedure dei settori topologici o tecnologici alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori, attua le misure di informazione e formazione previste con i lavoratori e con i loro rappresentanti per la sicurezza (RLS).
Tale figura professionale è definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei lavori a nome e per conto dell'appaltatore che porta ad esecuzione le opere mediante la propria organizzazione d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica, tecnica, organizzativa ed operativa.

La direzione tecnica dei lavori per conto dell'appaltatore comporta necessariamente:
a) organizzazione e la gestione generale del cantiere;
b) scelta preordinazione dei mezzi tecnici, organizzativi e professionale;
c) programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata dal committente);
d) loro concreta esecuzione in vista dell'obiettivo contrattuale;
e) gestione complessiva delle risorse e dell'andamento dei lavori;
f) magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze;
g) coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle subpianificazioni di sicurezza,
h) coordinamento con le misure di sicurezza del committente e collaborazione con lui e con gli altri direttori lavori eventualmente operanti in cantiere;
i) obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza
j) indicazioni per l'adeguamento del POS.

Capocantiere
Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare nel settore a lui affidato (reparto operativo): fa attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza, impartisce le istruzioni di lavoro desunte dai documenti di valutazione impresa e cantiere (POS), coopera con il CSE evidenziazione delle eventuali incongruenze tra le evenienze del cantiere e la pianificazione prevista, adegua la informazione dei lavoratori e tiene sotto controllo la manutenzione delle macchine e degli apparati di sicurezza delle attrezzature.
In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli stabilimenti industriali con dipendenza gerarchica funzionale dal direttore di stabilimento.
L'ambito di competenza è quella inerente all'adattamento del piano operativo alla realtà esecutiva del Cantiere.
In sintesi egli, pur avendo scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal DTC., è responsabile dell'organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta esecuzione dei lavori, ferma restando la responsabilità primaria dell'appaltatore e del Direttore Lavori.
Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza quotidiana in cantiere, pertanto egli rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e disposizioni a lui rivolte dal committente s'intenderanno rivolte all'appaltatore.
Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al committente prima dell'inizio lavori.

Capi Squadra
La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che gli stessi debbano:

1) applicare le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e ogni altra misura di prevenzione resa necessaria dall'andamento dei lavori;
2) controllare costantemente l'applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i comportamenti del personale dipendente, l'uso dei mezzi di protezione collettivi e individuali, segnalando immediatamente i casi anomali ed intervenendo, dove è possibile, con azioni correttive;
3) segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile per le successive indagini;
4) informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle condizioni di rischio e le misure comportamentali correttive.

Lavoratori autonomi
Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare: se inseriti in reparti operativi alle dipendenze di un preposto attuano le misure comportandosi come un lavatore; se inseriti in una operazione autonoma in co-presenza di altri reparti o lavoratori autonomi attuano tutte le misure di sicurezza come se fossero incaricati in qualità di preposti o di responsabili tecnici del reparto o del settore. Devono rispettare le indicazioni dei piani di sicurezza e coordinamento ed operativi.
[bookmark: _Toc516417689]
AREA E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
[bookmark: _Toc516417690] GENERALITA'

Considerata la particolare natura dei lavori oggetto dell’appalto, risulta impossibile definire a priori le caratteristiche di ogni cantiere che verrà attivato nell’ambito dell’appalto di cui al presente documento.
In particolare per ogni cantiere attivato dovranno prioritariamente all’inizio dei lavori valutati i seguenti aspetti:
1. situazione ambientale in cui è sito il cantiere;
1. rischi trasmessi all’esterno;
1. rischi provenienti dall’esterno
1. organizzazione, delimitazione, accessi, viabilità;
1. macchine e attrezzature di cantiere;
1. impianti di cantiere previsti;
1. analisi dei rischi di cantiere
1. servizi di emergenza e prevenzione incendi
1. schemi organizzativi e lay-out del cantiere.

Si ritiene pertanto che la valutazione degli elementi sopra elencati, indispensabile a definire nel dettaglio i contenuti del piano di sicurezza operativo, sia da effettuare, congiuntamente all’impresa esecutrice dei lavori, in concomitanza all’attuazione degli stessi con sopralluogo preliminare di valutazione e coordinamento dell’esecuzione delle misure di sicurezza che dovrà essere effettuato preliminarmente all’attivazione di ogni cantiere di lavori oggetto dell’appalto. Il tutto verrà formalizzato tramite apposito “VERBALE DI SOPRALLUOGO PREVENTIVO PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO” il cui tipologico è allegato al presente documento.


In linea generale si riportano qui di seguito alcune indicazioni sui rischi che prevedibilmente saranno presenti nelle aree di cantiere ma che dovranno comunque essere verificati e integrati. 

[bookmark: _Toc516417691]RISCHI PER FATTORI ESTERNI (INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE)

	Voce/Fonte di rischio
	Rischi
	Descrizione – Misure da adottare

	
CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DEL TERRENO


	
CONSISTENZA DEI TERRENI
	
Cedimenti e crolli
 
	
Vista la natura del progetto e l’entità delle opere non è stata prevista la redazione di apposita relazione geologica. 
Poiché i cantieri hanno un notevole sviluppo longitudinale è probabile incontrare tratti di suolo con caratteristiche diverse: spetta comunque all’impresa esecutrice degli lavori un’attenta valutazione della natura dei terreni specie quando gli scavi sono di profondità considerevole, nei pressi di abitazione o strade.
Per gli scavi più profondi di 1,5 m per evitare l'armatura ed eseguire gli scavi con pendenza pari all'angolo di natural declivio si può far riferimento al seguente grafico.

[image: ]

	
LIVELLO DI FALDA
	
Cedimenti e crolli favoriti da livello falda
 
	
Il livello della falda è da valutarsi prima dell’inizio lavori mediante scavo di sondaggio.
La profondità degli scavi previsti in genere è tale da non interferire con le lavorazioni. Vista comunque la notevole estensione dell’area interessata non è da escludere la presenza di eventuali locali affioramenti superficiali della falda specie in prossimità di fossi, coli e canali irrigui. In tal caso si procederà con la massima cautela avendo cura di proteggere eventualmente gli scavi (benché di non notevole entità) e, in caso di circolazione di acqua all'interno della trincea, si procederà al controllo del livello mediante aggottamento con pompa, segnalando con tempestività eventuali anomalie.


	
OROGRAFIA
	
Smottamenti/ribaltamento mezzi pesanti

	
Nel caso di posa in terreni acclivi o a fianco di fossi e canali irrigui si dovrà procedere per le lavorazioni con mezzi pesanti (escavatori e autocarri) ad un’attenta valutazione dell’area al fine di individuare eventuali zone di locali instabilità. Dovranno inoltre essere evitate manovre dei mezzi sul ciglio di scarpate potenzialmente instabili.


	
LINEE AEREE


	
LINEE ELETTRICHE
	
Elettrocuzione


	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.
Per le operazioni che prevedono l’utilizzo di escavatori, l’impresa dovrà preventivamente valutare la possibile interferenza tenendo conto che la distanza tra l’escavatore (a braccio esteso verso l’alto) ed i conduttori elettrici nudi deve essere maggiore di 5 m. 


	
SOTTOSUOLO – SOTTOSERVIZI


	
CONDUTTURE GAS, ACQUA E LINEE ELETTRICHE SOTTERRANEE
	
Vari (Elettrocuzione, spruzzi d’acqua ad alta pressione, fughe di metano, esplosioni, danni ai servizi)

	
Preventivamente all'apertura del cantiere verranno richiesti agli enti competenti, a cura dell'impresa appaltatrice che le dovrà poi comunicare al CSE, quanto segue:
· all’ENEL indicazioni di eventuali linee elettriche interrate nell'area di lavoro interessata;  
· all’Ente gestore del gas la presenza di condutture del gas interrate; 
· al Comune la presenza di condotte fognarie;

Sarà poi data comunicazione, da parte del CSE, alle varie imprese esecutrici della presenza di tali linee e condutture che verranno segnalate opportunamente, a cura delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato o segnalazioni equivalenti.
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare contatti con impianti non segnalati dagli enti competenti.

Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il contatto con i conduttori elettrici e le condutture; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento.
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate.

	
ORDIGNI BELLICI
	
Esplosione

	
In ogni caso l'impresa appaltatrice dovrà procedere a bonificare da ordigni esplosivi residuati bellici le zone che verranno interessate dai lavori secondo le prescrizioni impartite dal Genio Militare competente per territorio e dovrà altresì presentare i certificati di collaudo e le attestazioni fornitegli dall'Autorità Militare

	
AGENTI INQUINANTI


	
POLVERI

	
Inalazione polveri

	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.


	
RUMORE
	
Ipoacusia







	
PRESENZA DI RUMORE VEICOLARE
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

E’ da prevedersi che alcuni cantieri si svilupperanno nei pressi di strade con un tenore di traffico medio.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno mettere a disposizione e far utilizzare ai lavoratori del cantiere delle cuffie / tappi adeguati da utilizzare eventualmente nelle ore di punta.


	
GAS - VAPORI
	
Agenti chimici
P : bassa
D : medio
R : basso
	
PRESENZA DI GAS DI SCARICO VEICOLARE
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

È da prevedersi che alcuni cantieri si svilupperanno nei pressi di strade con un tenore di traffico medio di tipo residenziale e comunque tale da non far presumere una elevata concentrazione di gas aereodispersi ed in particolare di monossido di carbonio.

	
CANTIERI LIMITROFI


	
	
Interferenze 
	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.


	
INFRASTRUTTURE


	
EDIFICI E FABBRICATI
	
Crolli

	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

Se sono presenti edifici (abitazioni, edifici pubblici, fabbriche) dovrà essere comunque garantito l'accesso in condizioni di sicurezza.
Gli eventuali scavi alla base dei muri di fabbricati o di cinta, specie se in mattoni, dovranno essere effettuati solo dopo un’attenta valutazione sulla sicurezza statica dei muri stessi e si dovrà comunque procedere per conci e rinterrando il prima possibile gli scavi stessi.


	
STRADE
	
	La natura delle opere può prevedere lavorazioni su strade o in banchina.
Di conseguenza, al fine di evitare investimenti dei lavoratori presenti in cantiere, l'impresa appaltatrice dovrà concordare, con la Polizia Municipale locale, l’eventuale viabilità alternativa alla normale circolazione ed installare la conseguente segnaletica ed i conseguenti apprestamenti (barriere, semafori, birilli, ecc.).
Al fine di minimizzare l’impatto sulla circolazione di auto e di pedoni, specie in prossimità di incroci e accessi, è opportuno procede a campioni, per tratti successivi non più lunghi di 30 metri.

Per i lavori eseguiti in presenza di traffico veicolare tutti gli operatori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità.

NOTA
Si ricorda che il riferimento specifico per i cantieri stradali è il D.M.Infastrutture 10 luglio 2002  e s.m.i “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”



[bookmark: _Toc516417692]RISCHI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE (TRASMESSI ALL'ESTERNO DELL'AREA DI CANTIERE)

	Voce/Fonte di rischio
	Rischi
	Descrizione – Misure da adottare

	

	
CONTESTO URBANO- INSEDIAMENTI
	
	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

Per i lavori in zone urbanizzate, si raccomandano tutte le necessarie precauzioni in fase di avvicinamento al cantiere con i mezzi di lavoro e di movimentazione degli stessi in ambito cantiere.
 Il ciglio degli scavi dovrà essere delimitato con opportune segnalazioni e recintato/segnalato al fine di impedire l'accesso ai pedoni e alle auto in transito.



	
AGENTI INQUINANTI


	
POLVERI
	
TRASMISSIONE DI POLVERE
	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

Per quanto riguarda la trasmissione di polvere all'esterno, in particolare in prossimità degli edifici, qualora si preveda di effettuare eventuali operazioni di demolizione, raccolta dei materiali, movimentazione e trasporto, si devono adottare le necessarie modalità di contenimento della polvere, in particolare provvedendo a: bagnatura dei detriti durante lo scavo e la movimentazione, utilizzo di autocarri coperti con teloni e procedure di pulizia delle aree interessate e dei mezzi di movimentazione e trasporto dei detriti.

	
RUMORE
	
EMISSIONE DI RUMORE
	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli orari imposti dai regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga.
Sarà comunque cura dell’impresa appaltatrice valutare se le proprie attrezzature producono all’esterno del cantiere un rumore che superi il valore massimo del livello sonoro equivalente (Leq A) relativo alla classe di destinazione d’uso del territorio di riferimento.

Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine.
Il CSE verificherà che vi sia l'eventuale autorizzazione rilasciata dal Comune.


	
INFRASTRUTTURE


	
STRADE - PASSAGGI
	
	
Da valutarsi mediante sopralluogo preventivo sul posto.

DEVIAZIONI - SEGNALETICA
Per i lavori su strada, al fine di evitare rischi per gli utenti della strada (veicoli, pedoni), per la regolarizzazione della circolazione stradale l'impresa appaltatrice dovrà realizzare, con l'apposizione della segnaletica e degli apprestamenti (barriere, semafori, birilli, ecc.), le deviazioni concordate con   la locale Polizia Municipale.
Al fine di minimizzare l’impatto sulla circolazione di auto e di pedoni, specie in prossimità di incroci e accessi, è opportuno procede a campioni, per tratti successivi non più lunghi di 30 metri.


SCAVI
Per quanto riguarda in particolare gli scavi in prossimità di strade, passaggi pedonali e marciapiedi essi dovranno essere adeguatamente segnalati e dotati di recinzioni o altri apprestamenti tali da impedire l’avvicinamento da parte di personale estraneo al ciglio di scavo. 
Qualora gli scavi restino aperti oltre l’orario di lavoro questi dovranno essere adeguatamente segnalati mediante recinzione e luci di segnalazione per le ore notturne.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà individuare le modalità operative relative all'allestimento degli apprestamenti a protezione e segnalazione degli scavi.






Al fine di consentire l’espletamento delle analisi di dettaglio per ogni singolo cantiere, in base alle indicazioni di cui sopra, si riportano in allegato le specifiche schede valutative (facenti parte del VERBALE DI SOPRALLUOGO PREVENTIVO PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO) che considerano ogni aspetto relativo al contesto dell’area di cantiere al fine di consentire l’attuazione, nell’ambito del coordinamento della sicurezza durante l’esecuzione, della necessaria valutazione dei rischi e dell’indispensabile aggiornamento del presente piano di sicurezza relativamente ai fattori sopra elencati.


[bookmark: _Toc516417693]
SCHEDE VALUTATIVE

SCHEDA VALUTATIVA: SITUAZIONE AMBIENTALE IN CUI È SITO IL CANTIERE E RISCHI PROVENIENTI DALL’ESTERNO

La situazione ambientale in cui è sito il cantiere e gli annessi rischi provenienti dall’esterno dovrà essere valutata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list utile a determinare le caratteristiche del cantiere ai fini della sicurezza. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.

	
VOCE

	
SI
	
NO
	
RISCHIO
	
DESCRIZIONE E INTERVENTI DI PREVENZIONE DA EFFETTUARE

	Caratteristiche geomorfologiche del terreno
· Consistenza del terreno
· Livello di falda
· Orografia
	
	
	
	

	Infrastrutture aeree:
	
	
	
	

	· Linee elettriche
	
	
	
	

	· Linee telefoniche
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	

	Infrastrutture di sottosuolo:
	
	
	
	

	· Linee Elettriche
	
	
	
	

	· Linee Telefoniche
	
	
	
	

	· Rete d’acqua
	
	
	
	

	· Rete Gas
	
	
	
	

	· Rete Fognaria
	
	
	
	

	Interferenza con cantieri limitrofi:
	
	
	
	

	· Gru interferenti
	
	
	
	

	· Recinzione
	
	
	
	

	· Accessi
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	

	Interferenza con aree esterne:
	
	
	
	

	· Strada/area pubblica
	
	
	
	

	· Strada/ area privata
	
	
	
	

	· Centro storico
· Edifici/muri
	
	
	
	

	· Altro 
	
	
	
	

	Agenti inquinanti 
· Rumore
· Polveri
	
	
	
	

	
	
	
	
	





SCHEDA VALUTATIVA: RISCHI TRASMESSI ALL’ESTERNO

La valutazione dei rischi trasmessi all’esterno dal cantiere dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.

	Voce
	Opera a confine
	Tipo di rischio
	Misure di mitigazione

	Contesto urbano

	
	
	

	Contesto rurale
	
	
	

	Agenti inquinanti :
· Polvere
· Rumore

Infrastrutture
· Deviazioni/ segnaletica
· Scavi

Altro

	
	
	






[bookmark: _Toc516417694]  ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

      Come già detto al capitolo precedente considerata la particolare natura dei lavori oggetto dell’appalto, risulta impossibile definire a priori le seguenti caratteristiche di ogni cantiere che verrà attivato nell’ambito dell’appalto di cui al presente documento:
1. organizzazione, delimitazione, accessi, viabilità;
1. macchine e attrezzature di cantiere;
1. impianti di cantiere previsti;
1. analisi dei rischi di cantiere
1. servizi di emergenza e prevenzione incendi
1. schemi organizzativi e lay-out del cantiere.

Si ritiene pertanto che la valutazione degli elementi sopra elencati, indispensabile a definire nel dettaglio i contenuti del piano di sicurezza operativo, sia da effettuare, congiuntamente all’impresa esecutrice dei lavori, in concomitanza all’attuazione degli stessi con sopralluogo preliminare di valutazione e coordinamento dell’esecuzione delle misure di sicurezza che dovrà essere effettuato preliminarmente all’attivazione di ogni cantiere di lavori oggetto dell’appalto. Il tutto verrà formalizzato tramite apposito “VERBALE DI SOPRALLUOGO PREVENTIVO PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO” il cui tipologico è allegato al presente documento.


Si riportano qui di seguito alcune indicazioni e prescrizioni generali sull’organizzazione dei cantieri. 

[bookmark: _Toc516417695]MISURE DI CARATTERE GENERALE
[bookmark: _Toc516417696]OCCUPAZIONE DEL SUOLO

L’occupazione di suolo pubblico (o privato) o asservito all’uso pubblico è subordinata al rilascio dell’autorizzazione preventiva dell’ente gestore (o del proprietario/conduttore). Le autorizzazioni di cui sopra devono essere conservate in cantiere.

[bookmark: _Toc516417697]RECINZIONE DI CANTIERE, DELIMITAZIONI E SEGNALAZIONE AREE DI LAVORO

GENERALITA'
La recinzione ha come scopo di impedire fisicamente l'entrata in cantiere alle persone estranee anche durante il fermo del cantiere stesso. Si ricorda la sussistenza della responsabilità del titolare dell'impresa se non predispone opere precauzionali che impediscono l'agevole accesso dall'esterno da parte di chiunque in cantiere edile.

DELIMITAZIONE STRADALE
Per quanto riguarda l’installazione di cantieri stradali, in caso di deviazione temporanea del traffico veicolare su strade limitrofe, devono essere verificate le condizioni di percorribilità delle stesse in funzione del tipo di traffico (con particolare riferimento all’ingombro dei mezzi in transito e ai carichi trasportati).
Le delimitazioni dei cantieri stradali dovranno essere attuate dalle imprese esecutrici utilizzando new jersey, delineatori flessibili, cavalletti e tubi innocenti con le modalità previste dal Nuovo Codice della Strada. 
Le eventuali segnalazioni luminose dovranno essere effettuate con lampade a luce gialla intermittente e direzionali.
Il POS delle imprese esecutrici dovrà individuare le modalità operative per l'apprestamento delle delimitazioni e le caratteristiche delle stesse.

ZONE DI SCAVO
Si ricorda che aree di scavo per la posa delle condotte e manufatti, anche in campagna, dovranno essere delimitate e ben segnalate specialmente quando non sono in corso le lavorazioni. Nei tratti in campagna qualora le operazioni di scavo, posa e rinterro delle tubazioni si svolgano nell’ arco della giornata lavorativa non è necessario la delimitazione degli scavi. In tal caso l’impresa dovrà impedire comunque l’accesso nell’ area di cantiere di personale non autorizzato, allo scopo tali zone di scavo non devono mai essere lasciate incustodite.


AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO
Si ricorda che le aree di stoccaggio temporaneo (deposito tubazioni, sabbie e inerti) dovranno essere adeguatamente delimitate.


[bookmark: _Toc516417698]SERVIZI E UFFICI DI CANTIERE

In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi sono tenuti, in un pacchetto di medicazione od in una cassetta di pronto soccorso, nella qualità e quantità indicate nel D.M. 15/7/03. L’ubicazione di suddetti servizi per il pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.


	Uffici
	Vista la natura dei lavori non sono previsti. La documentazione inerente al cantiere dovrà comunque essere conservata con cura su un mezzo che dovrà sempre essere presente in prossimità del cantiere.


	Spogliatoi
	Idem c.s.


	Mensa/Refettorio
	Idem c.s. / ristoranti in zona


	Docce
	Idem c.s.


	Lavatoio
	Idem c.s.


	Latrine
	Idem c.s.


	Dormitorio
	Non necessario


	Deposito

	Previsti depositi temporanei. Tali accatastamenti devono essere idoneamente segnalati.






[bookmark: _Toc516417699]DEPOSITO E MAGAZZINO

Area di stoccaggio esterna
Vista la natura del cantiere vi è la possibilità di accatastare in diversi luoghi il materiale di lavoro (esempio tubazioni, inerti di riempimento). 
L’impresa esecutrice dovrà adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a tal proposito individuato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si dovrà provvedere ad idonea puntellatura).

La localizzazione di tali aree deve essere basata sui seguenti punti
a) evitare problemi di interferenze con il traffico veicolare e pedonale interno ed esterno al cantiere;
b) evitare problemi di movimentazione dei materiali in relazione al posizionamento degli apparecchi di sollevamento;
c) evitare danneggiamenti derivanti dalla incompatibilità fra i materiali e dagli urti dei mezzi;


Gestione e smaltimento rifiuti
Il materiale di risulta degli scavi rientra nella definizione di cui all’art 230 comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e sm.i “Rifiuti derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture” pertanto non necessita di formulario per il trasporto del rifiuto stesso dal cantiere al luogo di deposito sito in località Durina in Comune di Portalbera di proprietà di BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l. (sede locale del gestore dell’infrastruttura). Qui il materiale verrà sarà successivamente oggetto a valutazione tecnica allo scopo di individuarne l’eventuale smaltimento o riutilizzo.

Nel caso che per ragioni logistiche il materiale avrà altre destinazioni (discarica limitrofa, centro di recupero nelle vicinanze) dovrà essere comunque considerato rifiuto e l’appaltatore dovrà redigere regolare formulario rifiuti.

Si ricorda comunque che i depositi temporanei in cantiere di materiali di risulta o provenienti da scavi dovranno contenere quantità inferiori ai 20 metri cubi (10 metri cubi per i materiali pericolosi) ed essere suddivisi secondo la loro natura.

Rifiuti pericolosi
Si prescrive di accertare durante le operazioni di scavo, l’effettiva assenza di rifiuti pericolosi. In caso vengano rilevati si dovranno attuare le procedure di legge previste.

[bookmark: _Toc516417700]ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO


	Presenza del Medico Competente
	Da verificare ad appalto giudicato  

	Visite mediche periodiche
	Da verificare ad appalto giudicato 


	Certificati di idoneità dei lavoratori
	Da verificare ad appalto giudicato

	Vaccinazione contro il tetano
	Da verificare ad appalto giudicato


	Presidio farmaceutico 

	In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di primo soccorso o, se il numero di addetti è limitato, un pacchetto di primo soccorso; entrambi dovranno contenere i presidi precisati dalle norme di legge relative. La gestione di detti presidi è ad esclusiva cura degli addetti al primo soccorso.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo soccorso.



[bookmark: _Toc49837220][bookmark: _Toc516417701]IMPIANTI DI CANTIERE


	Impianto

	Indicazione e misure di prevenzione e protezione

	
Impianto idrico

	
Non previsto

	
Impianto elettrico

	
Non previsto – Eventuale utilizzo di gruppi elettrogeni per alcune lavorazioni


	
Impianto fognario

	
Non previsto

	
Impianto di messa a terra

	
Non previsto

	
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

	
Non previsto

	
Impianto deposito gas carburanti

	
Non previsto

	
Impianto di illuminazione

	
Non previsto – Eventuali illuminazioni a batteria per segnalazioni cantieri stradali 

	
Impianto per la produzione dell’acqua calda
	
Non prevista



[bookmark: _Toc49837221][bookmark: _Toc516417702]ANALISI DEI RISCHI DEI POSTI FISSI DI LAVORO

Non sono previsti particolari posti fissi di lavoro

[bookmark: _Toc516417703]MACCHINE E ATTREZZI

Tutte le macchine commercializzate dopo il 21 settembre 1996 devono essere dotate di marchio CE e di dichiarazione di conformità, con la quale il fabbricante garantisce la rispondenza della stessa ai requisiti essenziali di sicurezza. Le macchine devono essere accompagnate da un fascicolo contenente le registrazioni degli interventi effettuati e da un libretto di uso e manutenzione.

[bookmark: _Toc171491728]Prescrizioni da adottare nell’uso dei mezzi di sollevamento e adempimenti amministrativi 
Si riportano nel seguito le principali avvertenze circa l’uso e la manutenzione dei mezzi di sollevamento in genere:
· ogni mezzo di sollevamento giunto in cantiere deve essere assegnato a personale specializzato al quale vanno illustrate le caratteristiche del mezzo, la possibilità d’impiego e le modalità operative per lavorare in sicurezza (specificando anche le operazioni vietate);
· posizionando l’autogrù si deve evitare che nella traslazione e nella movimentazione del braccio e del carico, possa trovare ostacoli nelle strutture esistenti;
· durante le manovre di sollevamento, discesa e traslazione deve essere assicurata la visione diretta del carico da parte dell’operatore dell’autogrù. In caso contrario, ogni manovra deve essere effettuata con l’assistenza di un altro lavoratore, appositamente incaricato, posto in condizioni di seguire visivamente il carico e trasmettere al manovratore in modo chiaro le indicazioni sulle operazioni da compiere;
· deve essere preventivamente individuata l’area di evoluzione che il carico deve seguire per la messa in opera;
· le manovre per il sollevamento e messa in opera dei carichi devono essere tali da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali la eventuale caduta del carico può costituire pericolo. Qualora non si possa evitare tale passaggio, le manovre devono essere tempestivamente preannunciate con apposite segnalazioni in modo da consentire ove sia praticamente possibile, l’allontanamento delle persone che si trovino esposte al pericolo dell’eventuale caduta del carico;
· evitare l’uso improprio ed azzardato dei mezzi di sollevamento, rispettando scrupolosamente il carico massimo ammissibile, in relazione alle condizioni di assetto del carro sul terreno e dal braccio di sollevamento;
· durante gli spostamenti i carichi devono essere tenuti quanto più possibile vicino al terreno, e la zona di transito deve essere sorvegliata da apposito lavoratore;
· nel caso di aree in pendenza deve essere verificata l'idoneità dei mezzi di sollevamento a sopportare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento di carichi sospesi; andrà inoltre verificata l'idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici sfavorevoli;
· l’imbracatura dei carichi deve essere sempre eseguita da personale specializzato, appositamente addestrato ed a conoscenza del codice segnaletico per comunicare con il gruista;
· l’imbracatura dei carichi deve essere sempre realizzata a regola d’arte, con mezzi appropriati e di sicura affidabilità;
· l’agganciatore deve curare l’imbragaggio e l’agganciamento del carico ed eventualmente la partenza e l’arrivo di questo, per impedire che slitti od oscilli. Deve verificare i ganci, le brache ed i vari pezzi per assicurarne l’efficienza. 
· l’agganciatore ed il personale che lavora all’imbragaggio devono indossare i guanti per proteggersi dai fili rotti, le scarpe di sicurezza ed il casco.

Prima della messa in servizio di un apparecchio di sollevamento di portata superiore a 200 kg si deve fare denuncia all’ISPESL competente per territorio per l’omologazione dell’impianto.
Dopo l’omologazione, gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg sono soggetti alle verifiche annuali da parte dell’ATS competente per territorio. I verbali di collaudo e di verifica periodica devono essere conservati in cantiere.
Qualora l’apparecchio venga trasferito in altro luogo all’interno del cantiere, ovvero cessi l’esercizio, deve essere effettuata apposita comunicazione all’ATS competente per territorio.

Per quanto riguarda i controlli in cantiere si prescrive quanto segue:
· le funi dell’apparecchio di sollevamento e quelle utilizzate per l’imbracatura dei carichi devono essere sottoposte a verifica con periodicità trimestrale. L’esito della verifica viene annotato sul libretto dell’apparecchio di sollevamento o su apposite schede a parte, con le osservazioni ed il nome del verificatore;
· la verifica delle funi delle catene e delle brache deve essere effettuata periodicamente (giornalmente) dal responsabile dei montaggi;
· la parte interna dell’asola delle funi metalliche deve essere provvista di “redancia”, per evitare il danneggiamento dell’integrità della fune dovuto alle sollecitazioni;
· le estremità libere delle funi saranno provviste di impiombatura o morsettatura allo scopo d’impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. Nel caso di attacco semplice a morsetti, questi saranno in numero non minore di tre e disposti con la parte ad U sul lato corto della fune;
· i ganci per gli apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell’imbocco e conformati per particolare profilo alla superficie interna o limitazione dell’apertura d’imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa.


[bookmark: _Toc516417704]SEGNALETICA
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D. Lgs. 81/08.
E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo e non generica.



[bookmark: _Toc49837222][bookmark: _Toc516417705]
SERVIZI DI EMERGENZA -  PREVENZIONE INCENDI 


	[bookmark: _Toc495296584][bookmark: _Toc49837226]NUMERI TELEFONICI UTILI
(da compilare a cura dell’impresa che si aggiudica l’appalto)

	Polizia
	113

	Carabinieri
	112

	Comando dei Vigili Urbani 
	

	Pronto Soccorso Ambulanze
	118

	Guardia Medica
	

	Vigili del Fuoco VV.FF.
	115

	ASL territoriale: Pavia (Servizio di Prevenzione e Protezione)
	

	Ospedale più vicino
	

	Ospedale Stradella
	0385.44044

	Direzione Provinciale del Lavoro
	

	Acquedotto (segnalazione guasti)
	

	Elettricità ENEL (segnalazione guasti) 
	

	Gas (segnalazione guasti)
	

	Direttore dei lavori
	

	Responsabile di cantiere
	

	Capo cantiere
	

	Coordinatore per l’esecuzione dei lavori
	


In luoghi comuni, in posizione chiaramente visibile e facilmente raggiungibile, andranno affissi i numeri di telefono utili.
 
Presenza nelle lavorazioni di sostanze infiammabili

	
Sostanze – attrezzature

	
Indicazione e misure di prevenzione e protezione

	

	

	· Benzina
	Non si prevede l’uso di benzina

	· Gasolio
	Si prevede l’uso del gasolio come carburante dei mezzi di lavori

	· Gas, Acetilene
	Si. Per i depositi di bombole contenenti gas (gpl, acetilene, ecc..) per ossitaglio o saldatura si richiama la circolare n. 74/1956 che prevede tre categorie di deposito in funzione della quantità stoccata (fino a 300 l, fino a 1000 l e fino a 5000 l).

	· Altro

	Per quanto riguarda il deposito di sostanze infiammabili quali solventi, vernici, collanti, ecc., si prescrive quanto segue:
- utilizzare quantitativi di sostanze infiammabili strettamente necessari all'attività giornaliera;
- non accumulare materiali infiammabili senza prendere le dovute cautele;
- eliminare giornalmente gli scarti infiammabili delle lavorazioni;
- garantire adeguata aerazione locali in presenza di gas, solventi, ecc.
- verificare alla fine della giornata che non siano lasciate fiamme libere o attrezzature sotto tensione;
- accertarsi dell'efficienza dei mezzi di spegnimento presenti.


	
Eventuali autorizzazioni 
da parte dei VV.FF.

	
Viste le quantità dei prodotti infiammabili stimati non si prevedono autorizzazioni da parte dei VV.FF.







Mezzi, sistemi di prevenzione incendi
	
Attrezzature

	
Indicazione e misure di prevenzione e protezione

	· Estintori
	In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei locali che saranno apprestati.
La presenza di estintori dovrà essere altresì garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni (camion, macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con particolare pericolo di innesco (saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, presso il luogo di lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore.


	· Idranti

	Non previsti



Responsabili
	
Responsabile del servizio 
Antincendio

	
____________________________
(da nominare ad appalto giudicato)

	
Responsabile del servizio 
di Evacuazione

	
____________________________
(da nominare ad appalto giudicato)

	
Responsabile del servizio 
di Pronto Soccorso
	
____________________________
(da nominare ad appalto giudicato)



La gestione delle emergenze è affidata all’appaltatore, le relative procedure dovranno essere esplicitate nel POS.


PROCEDURE
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà provvedere a:

· Designare gli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al pronto soccorso e garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al primo soccorso e all'antincendio. Fare un programma relativo alle presenze degli addetti stessi che potranno essere dell'impresa appaltatrice o delle altre imprese esecutrici. Tale programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di variazioni. Allegati al POS dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti.
· Il CSE dovrà verificare l'avvenuta formazione degli addetti ricevendo gli attestati e verificare periodicamente la presenza degli stessi in armonia al programma.
· Redigere il Piano di emergenza da riportare nel POS (evacuazione, antincendio): trattandosi di un cantiere di piccole dimensioni, il piano può limitarsi a semplici avvisi comportamentali (Lett. Min. Interno N. P1564/4146). Se necessario, per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una via di fuga da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di emergenza. In cantiere dovranno prevedersi idonei presidi antincendio (estintori ed idranti) in funzione delle diverse aree di lavoro, delle attrezzature presenti, del numero di lavoratori; la distanza massima per raggiungere un estintore deve essere 15 m.
· Organizzare i rapporti con il pronto soccorso più vicino (Ospedale) e con i VV.FF.
· Predisporre dei cartelli da affiggere in più punti all’interno del cantiere con l’indicazione dei numeri telefonici e degli indirizzi utili delle strutture pubbliche preposte al pronto soccorso.

In caso di emergenza:
· Il personale non addetto all’emergenza deve segnalare l’accaduto al responsabile e richiedere l’intervento dei servizi pubblici di emergenza; non deve affrontare da solo l’emergenza.
· Il personale addetto all’emergenza deve tempestivamente valutare l’entità dell’emergenza, e, se si è sviluppato un fuoco di modesta entità, cercare di estinguerlo con i mezzi a disposizione; altrimenti deve censire i lavoratori, adunarli e attivare la procedura di evacuazione; deve accertarsi che sia stato richiesto l’intervento dei servizi pubblici di emergenza, valutando l’accessibilità al cantiere per i mezzi del pronto soccorso.
I lavoratori devono staccare la corrente elettrica a tutti i mezzi operativi, allontanarsi e raggiungere il luogo sicuro seguendo le indicazioni dei percorsi di fuga.


In caso di interventi di primo soccorso: 
· Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti.
· L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto al Primo Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario.
· Gli incaricati alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento anche con i presidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.
· Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso.






[bookmark: _Toc495296582][bookmark: _Toc49837224]PROCEDURA PER RICHIESTA DI INTERVENTO DI SOCCORSO
(da parte di enti pubblici preposti da concordare preventivamente
con il locale Comando Provinciale dei VV.F.F.)

	[bookmark: _Toc495296583][bookmark: _Toc49837225]
DATI DA COMUNICARE AI VIGILI DEL FUOCO


	1
	Nome dell’impresa del cantiere richiedente

	2
	Indirizzo preciso del cantiere richiedente

	3
	Telefono del cantiere richiedente (o di un telefono cellulare)

	4
	Tipo di incendio                               piccolo - medio - grande

	5
	Presenza di persone in pericolo            si - no - dubbio

	6
	Locale o zona interessata all’incendio

	7
	Materiale che brucia

	8
	Nome di chi sta chiamando

	9
	Farsi dire il nome di chi risponde

	10
	Notare l’ora esatta della chiamata

	11
	Predisporre tutto l’occorrente per l’ingresso dei mezzi di soccorso in cantiere


[bookmark: _Toc49837227][bookmark: _Toc516417706]
PRESENZA SOSTANZE NOCIVE O PERICOLOSE - ANALISI RISCHIO CHIMICO

Prima dell’inizio delle lavorazioni l’impresa dovrà inviare al CSE le “schede di sicurezza” delle sostanze chimiche che intende utilizzare nelle lavorazioni. Il CSE aggiornerà il PSC e la tabella seguente.
	
Sostanze

	
Indicazione e misure di prevenzione e protezione

	
Presenza nelle lavorazioni di sostanze nocive o pericolose
	
Previsto l’uso di vernici/solventi per le lavorazioni nella centrale di potabilizzazione.


	· Cancerogeni
	Attenersi alle indicazioni di sicurezza riportate nella scheda tossicologica.
Allegare scheda di sicurezza delle sostanze usate nel POS


	· Biologici
	Non previsti in sede di progetto


	· Amianto
	Non previsti in sede di progetto


	· Chimici
	Attenersi alle indicazioni di sicurezza riportate nella scheda tossicologica.
Allegare scheda di sicurezza delle sostanze usate nel POS


	· Vernici ignifughe/solventi
	Attenersi alle indicazioni di sicurezza riportate nella scheda tossicologica.
Allegare scheda di sicurezza delle sostanze usate nel POS


	· Altre
	Attenersi alle indicazioni di sicurezza riportate nella scheda tossicologica.
Allegare scheda di sicurezza delle sostanze usate nel POS


	
Sono previste autorizzazioni da parte degli Enti competenti?

	
Da verificare ad appalto aggiudicato

	
Sono da prevedere mezzi e sistemi di prevenzione se si quali?
	
Da verificare ad appalto aggiudicato

	
I lavoratori sono informati sui rischi a cui sono esposti

	
Da verificare ad appalto aggiudicato


	
I lavoratori hanno in dotazione idonei DPI scelti in accordo con il RSPP e con il RLS

	
Da verificare ad appalto aggiudicato

	
Sono presenti e disponibili in cantiere le schede tossicologiche dei prodotti utilizzati

	
Da verificare ad appalto aggiudicato

	
I lavoratori sono sottoposti a controllo sanitario a cura del Medico Competente

	
Da verificare ad appalto aggiudicato

	
È necessaria la predisposizione del registro degli esposti

	
Da verificare ad appalto aggiudicato


[bookmark: _Toc467411914][bookmark: _Toc49837229][bookmark: _Toc516417707]ANALISI RISCHIO RUMORE

In merito all'esposizione sul rischio rumore a cui sono sottoposti i lavoratori si rimanda alla valutazione che ogni singolo appaltatore ed eventuale subappaltatore deve svolgere in ottemperanza al D.Lgs. 81/08.

In generale:
· La prevenzione si esplica fin dalla fase d'acquisto optando per attrezzature silenziate.
· I macchinari devono essere dotati di dispositivi tali da ridurre i livelli di inquinamento acustico.
· Le macchine devono essere dotate di indicazioni sul livello di emissione sonora nella postazione di guida; queste indicazioni devono essere ben visibili.
· Quando il rumore di una lavorazione non può essere ridotto si devono prevedere protezioni collettive e l’uso di otoprotettori.
· Durante il funzionamento gli schermi e le protezioni delle macchine e delle attrezzature devono essere mantenuti chiusi.
· Per tutte le lavorazioni che ne richiedono l'uso, in quanto il rumore non è abbattibile, si devono prevedere idonei dispositivi di protezione individuali (cuffie, inserti, tappi).

Tutti i lavoratori sottoposti ad un livello sonoro (Lep,d) (livello di esposizione quotidiana) superiore agli 85 dB(A) devono sottoporsi a visita medica obbligatoria ogni due anni; ogni anno se il livello sonoro supera i 90 dB(A).


[bookmark: OLE_LINK1]Livello sonoro apparecchiature

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ad appalto aggiudicato, verificherà che l’appaltatore sia in possesso del Documento di Valutazione dei rischi da rumore, in tal caso si farà riferimento allo stesso documento. Il documento potrà prevedere la valutazione del rumore per lavorazioni simili a quelle da svolgere in cantiere. 
Il POS dovrà contenere l’esito di tale documento (fare riferimento ai moduli seguenti)
Nel caso l’appaltatore non disponga del Documento di Valutazione dei Rischi da Rumore, lo stesso procederà alla realizzazione della Valutazione all’interno del cantiere.
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, tuttavia, potrà richiedere l’aggiornamento dello stesso qualora ritenuto opportuno o eventualmente la predisposizione dei rilievi fonometrici integrativi delle principali macchine ed attrezzature.

Rumore trasmesso all’esterno
Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli orari imposti dai regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga.
Sarà comunque cura dell’impresa appaltatrice valutare se le proprie attrezzature producono all’esterno del cantiere un rumore che superi il valore massimo del livello sonoro equivalente (Leq A) relativo alla classe di destinazione d’uso del territorio di riferimento.

Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine.
Il CSE verificherà che vi sia l'eventuale autorizzazione rilasciata dal Comune.

Di seguito si riportano le schede (indicative) da compilare a cura dell’appaltatore nel POS prima dell'inizio dei lavori e da aggiornare durante l'esecuzione degli stessi.



	Rilevamenti dei rischi da rumore, scheda macchine ed attrezzature
(da completare a cura dell’Appaltatore nel POS)
	Leq dB(A)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	Rilevamenti dei rischi da rumore, scheda gruppi omogenei lavoratori
(da completare a cura dell’Appaltatore nel POS)
	Lep.d dB(A)

	Manovali
	

	Muratori
	

	Escavatoristi, rullisti, palisti
	

	Autisti - Gruisti
	

	Carpentieri in legno
	

	Ferraioli
	

	Meccanici di cantiere
	

	Pavimentisti - Piastrellisti
	

	Addetto alla betoniera
	

	Tecnici di cantiere
	

	Operai polivalenti
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	






ADEMPIMENTI PREVISTI (a seguito di superamento dei limiti di rumore previsti)
(da compilare a cura dell’appaltatore, nella gestione del POS, durante l’esecuzione dei lavori 
in accordo con il coordinatore dell’esecuzione dei lavori)

	Adempimento
	Data
	Note e osservazioni

	
	
	

	Rilievo fonometrico n.
	
	

	Compartimentazione con pannelli fonoassorbenti.
	
	

	Rilievo fonometrico n.
	
	

	Bonifica di
	
	

	Richiesta di deroga al sindaco
	
	

	Eventuali risposte
	
	

	Planimetria di compartimentazione
	
	



Da verificare, a cura del Coordinatore dell’esecuzione dei lavori di concerto con l’appaltatore ad appalto aggiudicato.
[bookmark: _Toc49837234][bookmark: _Toc467411917][bookmark: _Toc516417708][bookmark: _Toc49837235]PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE


	
Evento atmosferico

	
Che cosa fare

	In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa
	· Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.
· Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.
· Prima della ripresa dei lavori procedere a:
a) verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi.
b) verificare la conformità delle opere provvisionali.
c) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso si forte vento
	· Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.
· Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.
· Prima della ripresa dei lavori procedere a:
a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi.
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento.
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso di neve
	· Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.
· Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere.
· Prima della ripresa dei lavori procedere a:
· Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi;
· Verificare la conformità delle opere provvisionali;
· Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni;
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso di gelo
	· Sospendere le lavorazioni in esecuzione.
· Prima della ripresa dei lavori procedere a:
· Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere provvisionali;
· Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi.
· Verificare la conformità delle opere provvisionali.
· Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso di forte nebbia
	· All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;
· Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa visibilità;
· Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento terra, stradali ed autocarri.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso di freddo con temperature sotto zero e/o particolarmente rigida
	· All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;
· Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

	In caso di forte caldo con temperatura oltre 35°
	· All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;
· Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile.
· La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.



[bookmark: _Toc516417709]
SCHEDE VALUTATIVE DEL SINGOLO CANTIERE

Al fine di consentire l’organizzazione di ogni singolo cantiere  in base alle indicazioni di cui sopra, si producono nel seguito le specifiche schede (facenti parte del VERBALE DI SOPRALLUOGO PREVENTIVO PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO) che considerano ogni aspetto relativo all’organizzazione ed alle caratteristiche del cantiere al fine di consentire l’attuazione, nell’ambito del coordinamento della sicurezza durante l’esecuzione, della necessaria valutazione dei rischi e dell’indispensabile aggiornamento del presente piano di sicurezza relativamente ai fattori sopra elencati.

SCHEDA: LAY-OUT CANTIERE, DELIMITAZIONE, ACCESSI, VIABILITA’

La valutazione delle caratteristiche di cantiere in termini di organizzazione, delimitazione, accessi e viabilità dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.

	LAY-OUT CANTIERE, DELIMITAZIONE, ACCESSI, VIABILITA’



	
OPERE

	
SI
	
NO
	
NOTE (tipologie)

	Recinzione di cantiere
	
	
	

	Ingressi cantiere
	
	
	

	· Accesso pedonale
	
	
	

	· Accesso carrabile
	
	
	

	· Parcheggio autovetture
	
	
	

	· Segnaletica
	
	
	

	Viabilità di cantiere
	
	
	

	· Delimitazione vie di transito
	
	
	

	· Segnalazione vie di transito
	
	
	

	· Segnaletica
	
	
	

	· Illuminazione
	
	
	

	Servizi di cantiere
	
	
	

	· Uffici
	
	
	

	· Spogliatoi
	
	
	

	· Mensa/Refettorio
	
	
	

	· Docce
	
	
	

	· Lavatoio
	
	
	

	· Latrine
	
	
	

	· Dormitorio
	
	
	

	· Deposito
	
	
	

	Pronto Soccorso
	
	
	

	· Presidio sanitario 
	
	
	

	Deposito e Magazzino
	
	
	

	· Area di stoccaggio esterna
	
	
	

	· Magazzino
	
	
	

	· Posti fissi di lavoro
	
	
	



SCHEDA: MACCHINE E ATTREZZATURE

La valutazione delle caratteristiche delle macchine e attrezzature utilizzate in cantiere dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.

	MACCHINE E ATTREZZATURE




	
MACCHINE E ATTREZZATURE
	
DOCUMENTAZIONE 
DI RIFERIMENTO

	
NOTE
 OSSERVAZIONI

	Macchine movimento terra
	Libretto di manutenzione
	

	Autocarro
	Libretto di circolazione
	

	Autocarro con gru
	Libretto circolazione e Libretto Collaudo ISPESL
	

	Ponteggio metallico fisso
	Autorizzazione ministeriale
	

	Betoniera a bicchiere
	Libretto di manutenzione
	

	Impianto di betonaggio
	Libretto di manutenzione
	

	Compressori
	Collaudo ISPESL
	

	Betoniera autocaricante
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Sega circolare
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Scale portatili
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Gruppo elettrogeno
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Martello demolitore
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Cesoia
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Piegaferri
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Trabattelli
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Trapani
	Libretto uso/manutenzione 
	

	Utensili
	Libretto uso/manutenzione 
	




SCHEDA: IMPIANTI DI CANTIERE PREVISTI

La valutazione degli impianti di cantiere dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.

	IMPIANTI DI CANTIERE




	
IMPIANTO

	
SI
	
NO
	
INDICAZIONI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE


	1. Impianto idrico

	
	
	

	2. Impianto elettrico

	
	
	

	3. Impianto fognario

	
	
	

	4. Impianto di messa a terra
	
	
	

	5. Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
	
	
	

	6. Impianto deposito gas carburanti
	
	
	

	7. Impianto di illuminazione
	
	
	

	8. Impianto per la produzione dell’acqua calda
	
	
	

	9.  Altro
	
	
	





SCHEDA: SERVIZI DI EMERGENZA E PREVENZIONE INCENDI 

La valutazione dei servizi di emergenza e prevenzione incendi necessari alla sicurezza del cantiere dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori, ed al proposito si propone la seguente check-list. Si prevede che tale scheda sia compilata, nell’ambito del coordinamento per la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con l’impresa esecutrice ed allegata al verbale di sopralluogo.


	SERVIZI DI EMERGENZA E PREVENZIONE INCENDI



	
SOSTANZE - ATTREZZATURE

	
SI

	
NO
	
INDICAZIONI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	È previsto l'uso delle seguenti sostanze infiammabili?
	
	
	

	· Benzina
	
	
	

	· Gasolio
	
	
	

	· Acetilene
	
	
	

	· Gas liquido
	
	
	

	· Altro 
	
	
	

	Sono previste autorizzazioni da parte dei VV.F.?
	
	
	

	Sono previsti i seguenti mezzi e sistemi di prevenzione degli incendi?
	
	
	

	· Estintori
	
	
	

	· Idranti
	
	
	

	È stato nominato il responsabile del servizio Antincendio?
	
	
	

	È stato nominato il responsabile del servizio di Evacuazione?
	
	
	

	E’ stato nominato il responsabile del servizio del
Pronto Soccorso?
	
	
	

	Sono chiaramente visibili e ubicati nei luoghi comuni i numeri di telefono per le emergenze?
	
	
	




SCHEDA: SEGNALETICA DI SICUREZZA

(DIVIETI, AVVERTIMENTI, PRESCRIZIONE, ATTREZZATURA ANTINCENDIO, PERICOLO)

	TIPO DI CARTELLO
	INFORMAZIONE TRASMESSA DAL CARTELLO
	POSIZIONE DEL CARTELLO IN CANTIERE

	Vietato accesso a persone non autorizzate
	Divieto
	Ingresso cantiere

	Vietato il transito ai pedoni
	Divieto
	Ingresso cantiere

	Vietato rimuove i dispositivi di protezione
	Divieto
	In prossimità delle attrezzature di lavoro

	Vietato passare nel raggio d'azione dell'escavatore
	Divieto
	In prossimità degli scavi

	Vietato fumare
	Divieto
	Locali di lavoro

	Vietato fumare o usare fiamme libere
	Divieto
	Locali di lavoro

	Materiale infiammabile
	Avvertimento
	Area di cantiere e di costruzione

	Materiale esplosivo
	Avvertimento
	Area di cantiere e di costruzione

	Sostanze corrosive
	Avvertimento
	Area di cantiere e di costruzione

	Pericolo scavi
	Avvertimento
	In prossimità degli scavi

	Calzature di sicurezza obbligatorie
	Prescrizione
	Area di cantiere

	Casco di protezione obbligatorio
	Prescrizione
	Area di cantiere

	Protezione obbligatoria degli occhi
	Prescrizione
	Uso di Macchine/Attrezzature

	Protezione obbligatoria del viso
	Prescrizione
	Uso di Macchine/Attrezzature

	Protezione obbligatoria delle vie respiratorie
	Prescrizione
	Uso di Macchine/Attrezzature

	Protezione obbligatoria dell’udito
	Prescrizione
	Uso di Macchine/Attrezzature

	Protezione obbligatoria del corpo
	Prescrizione
	Uso di Macchine/Attrezzature

	Passaggio obbligatorio per pedoni
	Prescrizione
	In particolari condizioni

	Direzione obbligatoria
	Salvataggio
	Area di cantiere

	Pronto soccorso
	Salvataggio
	Ubicazione Pacchetto di Medicazione

	Telefono per salvataggio e pronto soccorso
	Salvataggio
	Ufficio di cantiere




[bookmark: _Toc516417710]
VALUTAZIONE RISCHI, MISURE PROTETTIVE E DI COORDINAMENTO CONNESSE ALLE SPECIFICHE LAVORAZIONI 

[bookmark: _Toc516417711]FASI DI LAVORO

L’analisi dettagliata dei rischi relativi alle lavorazioni previste dai cantieri attivati nell’ambito dell’appalto di cui al presente documento dovrà essere effettuata in sito, preliminarmente all’attivazione dei lavori. Si è ritenuto comunque opportuno redigere le specifiche schede di rischio per ogni attività prevista dall’appalto e le relative misure di prevenzione e protezione poiché non molto differenti da un cantiere all’altro (in allegato si riporta un esempio di tipica attività del cantiere)

Le schede di rischio sono relative alle attività ( scavo, ripristino e movimento terra, ecc) che saranno svolte, secondo modalità da determinare nel dettaglio in ogni caso specifico, dall’impresa esecutrice dei lavori.

Ogni scheda di rischio contiene le seguenti informazioni:
· attività contemplate
· riferimenti normativi applicabili
· rischi evidenziati dalla valutazione dei pericoli
· misure di prevenzione
· istruzioni per gli addetti
· dispositivi di protezione individuale
· procedure di emergenza
· prospetto riassuntivo

Si prevede altresì di integrare, in sede di esecuzione dei lavori, le prescrizioni contenute nelle allegate schede di rischio in relazione all’accertamento di condizioni reali di particolare pericolosità o all’accadimento di eventi che possano indurre pericoli per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

[bookmark: _Toc516417712]PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER LE INTERFERENZE LAVORATIVE

GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE

PREMESSA

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro coordinate affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo dovranno altresì essere integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e spaziali.









LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE SEGUENTI: 

	
Prescrizione

	
Applicazione


	SEMPRE E PER TUTTI: E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti.
	
SI

	Il personale estraneo alla movimentazione terra dovrà essere informato sui pericoli derivanti dal passaggio e dalle lavorazioni dei mezzi e dovrà essergli vietato l'avvicinamento durante l'uso degli stessi e a tal fine dovrà essere predisposta una viabilità pedonale delimitata con cavalletti o paletti e nastro colorato o catenella (bianco-rosso) che garantisca contro il rischio di investimento e/o caduta dentro gli scavi;
	
SI

	Per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali (schegge o trucioli di legno o ferro, scintille, ecc., durante l'uso di attrezzature quali sega circolare, trancia-piegaferri, cannello ossiacetilenico, saldatrice elettrica, sabbiatrice, ecc., gli addetti dovranno avvisare gli estranei alla lavorazione affinché' si tengano a distanza di sicurezza, meglio ancora se possono delimitare la zona di lavoro con cavalletti e/o nastro colorato o catenella);
	SI

	Gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogru, gru, argani, ecc.) ogni volta che procedono devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in cantiere che si sta effettuando una operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e che conseguentemente bisogna tenersi a debita distanza e non oltrepassare le delimitazioni apprestate;
	
SI

	In alcune lavorazioni sarà inevitabile la copresenza di operatori di imprese diverse che opereranno; in tali situazioni è necessario comunque far sì che durante le operazioni che presentano i maggiori rischi trasmissibili (ad esempio saldatura, scanalatura, lavori sopra ponti) siano presenti i soli addetti alle operazioni stesse; quando non si può procedere diversamente e c’è la copresenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, ciascuno di essi dovrà adottare le stesse misure di prevenzione e dpi degli altri (in particolare elmetto e scarpe (praticamente sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), occhiali e maschere  appositi (in occasioni di operazioni di saldatura);
	
SI

	SCAVI MANUALI
Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi.
	
SI

	RINTERRI
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del terreno devono operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone.
In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri.
	
SI

	ALLACCIAMENTI FOGNARI
Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non deve essere ammessa alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare interferenze lavorative.

	
SI




RESPONSABILITA'

Sarà a carico dell'impresa appaltatrice l'applicazione delle misure e degli apprestamenti di sicurezza derivanti da quanto sopra esposto e da quanto riportato nelle schede delle attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza;

Sarà a carico del CSE il controllo che siano attivate correttamente le procedure di coordinamento sopra indicate delle quali dovrà altresì essere soggetto propositivo in modo da colmare le eventuali mancanze del presente piano e/o da integrarlo con le varianti necessarie. Non sarà a carico del CSE il controllo di quanto riportato nelle schede delle attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza, tuttavia, qualora ravvisasse palesi inosservanze ai dettati di legge dovrà o proporre la sospensione al committente o sospendere le lavorazioni stesse;
tali provvedimenti dovranno essere anche presi in caso di mancanza di applicazione delle procedure di coordinamento.


[bookmark: _Toc516417713]STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA

Si riporta in allegato 3A l’elenco prezzi della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, contenenti le voci, a misura inerenti agli oneri di sicurezza previsti in cantiere.
[bookmark: _GoBack]In allegato 3B si riporta una stima dei costi della sicurezza basato sull’elenco prezzi in allegato 3. Per tale stima è stata calcolata la durata presunta dei lavori in 140 giorni lavorativi e considerando le lavorazioni tipiche in cantieri stradali sulla base di esperienze pregresse in appalti analoghi negli anni precedenti.

Qualora durante il verbale di sopralluogo preliminare all’apertura del cantiere dovesse manifestarsi la necessità di adottare apprestamenti e oneri della sicurezza particolari, non compresi nella stima dei lavori di cui sopra, il computo di dettaglio degli oneri verrà effettuato dal CSE sulla base dell’ELENCO PREZZI ONERI DELLA SICUREZZA riportato in allegato al presente documento.


 

[bookmark: _Toc516417714]
CONTENUTI DEL POS


Di seguiti si riporta un elenco dettagliato ma non esaustivo dei contenuti del POS in base alle normative vigenti ed una serie di liste di controllo utili per la verifica dei POS delle imprese esecutrici da parte del CSE.

Contenuti Minimi del POS – Lista di controllo per il CSE

Contenuti minimi del Piano Operativo di Sicurezza indicati dal CPL ai quali l'appaltatore dovrà attenersi:

	
	Voce
	Note
	Verifica del CSE

	1
	Organigramma dell'impresa, corredato dai i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere.
	
	

	2
	Nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere
	
	

	3
	La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari;
	
	

	4
	I nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;
	
	

	5
	Il nominativo del medico competente ove previsto;
	
	

	6
	Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
	
	

	7
	Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
	
	

	8
	Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
	
	

	9
	La descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
	
	

	10
	L'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
	
	

	11
	L’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
	
	

	12
	L'esito del rapporto di valutazione del rumore;
	
	

	13
	L'esito del rapporto di valutazione del rischio chimico D. Lgs. 81/08, corredato da eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni.
	
	

	14
	L'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
	
	

	15
	Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;
	
	

	16
	L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
	
	

	17
	La documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.
	
	

	18
	Elenco dei documenti di competenza dell'appaltatore inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, etc.
	
	

	19
	Indicazioni sul Protocollo Sanitario previsto dal programma predisposto dal Medico Competente.
	
	

	20
	Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni.
	
	

	21
	Indicazioni sulla natura dei rischi di tipo professionale a cui sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del cantiere.
	
	

	22
	Eventuali indicazioni di natura sanitaria da portare a conoscenza del Medico Competente inerenti le lavorazioni previste in cantiere.
	
	

	23
	Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere, sia dati dalla produzione che dai servizi del cantiere.
	
	

	24
	Indicazioni e procedure sulle emergenze, antincendio e pronto soccorso previste in cantiere.
	
	

	25
	Indicazioni tecniche sulla Movimentazione Manuale dei Carichi.
	
	

	26
	Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere cantiere.
	
	

	27
	Organizzazione e viabilità del cantiere.
	
	

	28
	Servizi Logistici ed igienico sanitari del cantiere.
	
	

	29
	Indicazioni sull'utilizzo degli impianti energetici all'interno del cantiere e sulle loro caratteristiche di sicurezza.
	
	

	30
	Analisi dei rischi e delle misure di sicurezza dei posti fissi di lavoro.
	
	

	31
	Schede sulle lavorazioni di natura organizzativa- funzionale (accantieramento, logistica, installazione macchine, installazione attrezzature, relativi smontaggi, etc.).
	
	

	32
	Modalità di revisione del Piano Operativo di Sicurezza.
	
	

	33
	Indicazioni inerenti eventuali interferenze tra gru come indicato dal D.lgs. 81/08.
	
	

	34
	Programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come documento complementare ed integrativo a quello presunto, redatto in fase di progettazione esecutiva, da parte del Committente, completo di forniture di materiali ed attrezzature, con le relative previsioni di date).
	
	

	35
	Indicazione sui requisiti tecnico-organizzativi sub-appalti e adempimento al D.lgs. 81/08
	
	

	36
	Verifica degli adempimenti in merito agli obblighi del D.lgs. 81/08 dei sub-appaltatori.
	
	

	37
	Modalità di informazione dei lavoratori, sui contenuti del piano di sicurezza e coordinamento in caso di sub-appalto e informazioni specifiche per alcune lavorazioni (scavi, fondazioni, carpenteria, montaggio impianti, etc.).
	
	

	38
	Elenco dei DPI specifici, oltre quelli di normale uso.
	
	





LISTA DI CONTROLLO DEL POS

Committente : ……………….……………….……………….……………….……………….…………………
Lavori : ……………………..……………….……………….……………….…………………………………..
Ubicazione Cantiere: ………………….……………….……………….……………….………………………..
Impresa esecutrice: ………………….……………….……………….……………….………………………….
Data : ………………..       
·  controllo effettuato:	 ante lavorazioni 	 durante le lavorazioni

La presente lista di controllo si applica ogni volta che si ricevano elaborati tecnici quale il Piano Operativo di Sicurezza (POS) ed altre documentazioni da parte delle imprese esecutrici. 

Parte 1 -  elaborato POS

	Sez.
	Descrizione
	n.a.
	no
	si

	a
	Dati identificativi dell’impresa esecutrice:
	
	
	

	a.1
	è stata indicata l’esatta denominazione dell’impresa esecutrice completa di tutti i dati fiscali (indirizzo, tel., cod.fisc., p.iva; ecc.) ;
	
	
	

	a.2
	è stato individuato il cantiere;
	
	
	

	a.3
	è stata indicata la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi suoi subaffidatari;
	
	
	

	a.4
	è stato individuato il datore di lavoro (DdL);
	
	
	

	a.5
	è stato individuato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP);
	
	
	

	a.6
	è stato individuato, ove previsto, il medico competente (MA);
	
	
	

	a.7
	è stato individuato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), aziendale o territoriale (ove eletto o designato);
	
	
	

	a.8
	è stato individuato il direttore tecnico di cantiere;
	
	
	

	a.9
	è stato individuato il capo cantiere;
	
	
	

	a.10
	sono stati individuati e indicati gli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere;
	
	
	

	a.11
	è stato individuato il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
	
	
	

	b
	Sono state indicate:
	
	
	

	b.1
	le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice;
	
	
	

	
	
	
	
	




	Sez.
	Descrizione
	n.a.
	no
	si

	c
	è stata descritta:
	
	
	

	c.1
	l’attività di cantiere;
	
	
	

	c.2
	la modalità organizzativa e dei turni di lavoro;
	
	
	

	c.3
	il programma esecutivo dettagliato (quali tempi d’esecuzione) riferito alle proprie lavorazioni e a quelle dei lavoratori autonomi dalla stessa coordinati;
	
	
	

	d
	è stato allegato l’elenco e la documentazione tecnica:
	
	
	

	d.1
	dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre, dei trabattelli;
	
	
	

	d.2
	delle opere provvisionali di notevole importanza;
	
	
	

	d.3
	delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
	
	
	

	d.4
	delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
	
	
	

	d.5
	dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
	
	
	

	e
	sono state individuati:
	
	
	

	e.1
	le misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
	
	
	

	e.2
	le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;
	
	
	

	f
	sono stati allegati, o integrati nel POS:
	
	
	

	f.1
	l’esito del rapporto di valutazione del rumore;
	
	
	

	f.2
	la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere;
	
	
	

	f.3
	copia dell’avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e infortunistici (INAIL, INPS, Ispettorato del Lavoro) ed estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi;
	
	
	

	f.4
	copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti agli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, non antecedenti gli ultimi quattro mesi dalla data di affidamento dei lavori;
	
	
	

	f.5
	comunicazione scritta contenente il numero d’iscrizione alla C.C.I.A.A. della provincia di competenza, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;
	
	
	

	f.6
	dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica;
	
	
	

	f.8
	IL PSC è stato messo a disposizione del RLS?
	
	
	

	f.9
	altro………
	
	
	

	
	
	
	
	

	g
	proposte integrative al PSC
	
	
	

	g.1
	sono state formulate proposte integrative al PSC;
	
	
	

	g.2
	le proposte sono relative all’organizzazione del cantiere;
	
	
	

	g.3
	le proposte sono relative agli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture;
	
	
	

	g.4
	le proposte sono relative alla cronologia, ai tempi delle lavorazioni, o alle loro interferenze;
	
	
	

	g.5
	altro… 
	
	
	

	
	
	
	
	



la documentazione è Verificata?	
 	sì 		
 	sì con le seguenti integrazioni:
	


 	no, per le seguenti motivazioni:
	


IL CSE
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	Documento
	A cura di
	Previsto?
□ NO
■ SI
► Se necessario
	Verifica CSE

	LIcenze-Concessioni-Autorizzazzioni-Denunce-Segnalazioni-Documenti
	
	
	

	Piano di sicurezza ed allegati (o piano sostitutivo di sicurezza nel caso di appalti pubblici senza piano di sicurezza)
	CSP e aggiornato da CSE
	■
	

	Fascicolo dei verbali e degli ordini di servizio probanti:
· le azioni di coordinamento e controllo relative all'effettiva applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle prescrizioni del PSC;
· le azioni di verifica dell’idoneità dei piani operativi di sicurezza ed eventuali successivi adeguamenti 
	CSE
	■
	

	Fascicolo delle eventuali note di contestazione indirizzate alle imprese esecutrici e/o ai lavoratori autonomi circa le accertate inosservanze alle misure generali di tutela ed alle prescrizioni del PSC;
	CSE
	■
	

	Fascicolo delle eventuali segnalazioni inviate alla committenza in merito alle accertate inosservanze di cui al superiore punto 05 
	CSE
	►
	

	Fascicolo degli eventuali verbali di sospensione delle singole lavorazioni in caso di pericolo grave ed imminente direttamente riscontrato
	CSE
	►
	

	Fascicolo delle eventuali comunicazioni di inadempienza inviate all’Organo di Vigilanza 
	CSE
	►
	

	Atti probanti l’avvenuta trasmissione, da parte dell’impresa aggiudicataria, del PSC alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi 
	Impresa appaltatrice
	■
	

	Atti probanti l’avvenuta consegna dei DPI, da parte del datore di lavoro, agli addetti alle lavorazioni e l’avvenuta formazione ed informazione del RLS e dei lavoratori sulle prescrizioni del PSC
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Dichiarazione dei singoli appaltatori del CCNL applicato e del regolare versamento dei contributi previdenziali e assistenziali
	Appaltatori e subappaltatori
	■
	

	Piano operativo per la sicurezza di competenza di ogni singolo appaltatore e subappaltatore e piani di dettaglio eventuali (piano delle demolizioni, piano di lavoro per smaltimento rifiuti pericolosi (bonifica amianto, bonifica terreno, bonifica serbatoi, ecc), piano antinfortunistico per il montaggio di elementi prefabbricati, PIMUS, ecc.)
	A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia della nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia nomina del Medico Competente
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia della valutazione del rumore ai sensi del D.L. 277/91
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia dell'attestato di partecipazione ai corsi di primo soccorso ed antincendio
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti integrativi e dello stato di copertura vaccinale.
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Copia della documentazione relativa alla formazione o informazione dei subaffidamenti.
	Impresa appaltatrice e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Nulla osta per i lavori di demolizione o rimozione di manufatti contenenti amianto in matrice compatta o friabile rilasciato dall'ASL (ex art. 34 del D.Lgs 277/91)
	
	□
	

	Iscrizione alla CCIAA impresa affidataria e delle imprese in subappalto
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Libro matricola
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Registro infortuni
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	■
	

	Valutazione del rischio di esposizione amianto D.lgs. 81/08
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	□
	

	Rapporto di valutazione dall’esposizione al rumore D.lgs. 81/08
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE
	[bookmark: OLE_LINK6]■
	

	Autorizzazione del Sindaco, fornita su parere ASL, ad eseguire lavorazioni edili
	Impresa appaltatrice         
	►
	

	Denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici di inizio nuovo cantiere.
	Impresa appaltatrice
	■
	

	Impianti elettrici e messa a terra
	
	
	

	Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere DM 37/08, eventuale progetto e calcolo di probabilità di caduta fulmini.

	Impresa esecutrice
	□
	

	Copia eventuale di segnalazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in corrispondenza di linee elettriche a distanza < 5 m.
	Impresa appaltatrice
	□
	

	Trasmissione all'ISPESL, alla ASL e/o all'ARPA del certificato di conformità dell'impianto elettrico, messa a terra e protezione dalle scariche atmosferiche. DPR 462/01.

	Impresa appaltatrice
	□
	

	Macchine e attrezzature
	
	
	

	Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere

	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Copia della verifica trimestrali di funi e catene.
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Copia della denuncia di installazione degli apparecchi di sollevamento. 
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature.
	Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori
	►
	

	Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature.
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	■
	

	Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie adoperate in cantiere
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	►
	

	Libretto e omologazione apparecchi a pressione (compressori)
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	►
	

	Libretti di manutenzione e verifica delle macchine e attrezzature utilizzate in cantiere D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 359
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	►
	

	Procedura gru interferenti
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Certificato di prevenzioni incendi per le attività di deposito di materiali infiammabili (oli, carburanti, gas, ecc..)
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Piano antinfortunistico per il montaggio degli elementi prefabbricati. 
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Opere provvisionali - Ponteggi - Castelli di carico
	
	□
	

	Autorizzazione ministeriale e libretto ponteggio
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere per ponteggi montati secondo schema tipo
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Progetto ponteggio redatto da tecnico abilitato per ponteggi fissi montati in difformità dallo schema tipo
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Progetto dei castelli di servizio, redatto da tecnico qualificato
	Tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.
	□
	

	Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi metallici fissi ai sensi del D.lgs. 81/08 (PIMUS)
	Impresa esecutrice del montaggio del ponteggio e messa a disposizione del CSE
	□
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 FIRME


IL PRESENTE DOCUMENTO E' STATO ELABORATO DA :
Il Coordinatore per la progettazione
.....................................................................................            ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)


IL PRESENTE DOCUMENTO è STATO VISIONATO DA:

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori

.....................................................................................            ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)

Il Responsabile dei Lavori

.....................................................................................           ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)

Il Committente

.....................................................................................            ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)

L'Appaltatore

.....................................................................................            ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)

IL PRESENTE DOCUMENTO è STATO VISIONATO DAL RLS/RLST.

.....................................................................................            ......................................................
                         (cognome e nome)                                                               (firma)

Stradella, lì ………………….
[bookmark: _Toc516417717][bookmark: OLE_LINK19]
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Elenco degli allegati
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[bookmark: _Toc516417721]ALLEGATO 4	VERBALE DI SOPRALLUOGO 
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Angoli di decli

o naturale per

DENOMINAZIONE TERRE e

asciutte | umide | bagnate
Rocce dure 80+85° | 80+85° | 80+85°
|Rocce tenere o fessurate, tufo 50+55° | 45+50° | 40+45°
Pietrame 45+50° | 40+45° | 35+40°
Ghiaia 35+45° | 30+40° | 25+35° |
Sabbia grossa non argillosa 30+35° | 30+35° | 25+30°
Sabbia fine non argillosa 30+40° | 30+40° | 10+25°
Terra vegetale 35+45° | 30+ 40° | 20+30°
| Argilla, marne (terra argillosa) 40 +50° | 30 +40° [ 10+30°
Terre fort 45+55° | 35+45°

Angoli di declivio o inclinazione naturale per diversi tipi di terreno
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